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OGGETTO: Richiesta parere interpretativo dell’articolo 4, comma 9-octiesdecies del decreto-legge n. 198 del 

29 dicembre 2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 14 del 24 febbraio 2023. Nota del 

Coordinamento tecnico area assistenza territoriale della Commissione Salute. 

 

Si fa riferimento alla richiesta di chiarimenti di codesto Coordinamento Tecnico in merito all’interpretazione 

dell’articolo 4, comma 9-octiesdecies, del decreto-legge n. 198 del 29 dicembre 2022, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 14 del 24 febbraio 2023, che prevede che “Al fine di far fronte alle esigenze del 

Servizio sanitario nazionale e di garantire i livelli essenziali di assistenza, in assenza di offerta di personale 

medico convenzionato collocabile, le aziende del Servizio sanitario nazionale, sino al 31 dicembre 2026, 

possono trattenere in servizio, a richiesta degli interessati, il personale medico in regime di convenzionamento 

col Servizio sanitario nazionale di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in deroga ai limiti 

previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo 

anno di età e comunque entro la predetta data.”  In particolare, in riferimento alle soluzioni interpretative 

proposte da codesto Coordinamento, che tengono conto delle previsioni dei vigenti Accordi collettivi nazionali 

della medicina convenzionata in materia di individuazione e assegnazione degli incarichi vacanti, si 

rappresenta quanto segue. 

Per quanto concerne la locuzione “assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile” appare 

opportuno sottolineare che, secondo quanto previsto dal legislatore, la stessa costituisce la conditio sine qua 

non per procedere al trattenimento in servizio dei medici interessati. Al riguardo si fa presente che 

l’interpretazione della norma proposta da codesto Coordinamento appare condivisibile. In particolare, si ritiene 

che,  per verificare l’assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile, dovranno essere state 

preventivamente esperite tutte le procedure di assegnazione degli incarichi vacanti previste dagli Accordi 

collettivi nazionali di settore (primo avviso da pubblicarsi entro la fine di marzo, secondo avviso di cui alla 

c.d. procedura SISAC e terzo avviso per l’assegnazione ai medici iscritti al corso di formazione specifica in 

medicina generale – limitatamente agli MMG). Solo dopo la conclusione delle stesse, si avrà reale contezza 

dell’offerta o meno di personale medico convenzionato collocabile.  
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Appare, infatti, chiara la ratio della norma che intende consentire il trattenimento in servizio dei medici 

convenzionati oltre il compimento del settantesimo anno di età soltanto per sopperire all’assenza di altri medici 

disponibili.  Pertanto, una volta accertata tale assenza attraverso le predette procedure, si provvederà al 

trattenimento in servizio del medico interessato, garantendo la continuità dell’assistenza attraverso gli incarichi 

a tempo indeterminato, in luogo degli incarichi provvisori previsti nell’ambito degli ordinari istituti dell’ACN 

di settore, questi ultimi conferibili solo in ultima istanza. 

Si ritiene, inoltre, che, espletate nell’anno in corso tutte le procedure di assegnazione degli incarichi previste 

dagli Accordi collettivi nazionali di settore, la permanenza in servizio del medico possa essere consentita 

fintanto che l’assenza di offerta di personale medico convenzionato collocabile persiste. Al fine, pertanto, di 

verificare tale persistenza occorrerà ripetere, ogni qualvolta previsto, la procedura di assegnazione delle sedi 

vacanti, indicata dagli AA.CC.NN., fermo restando che il medico stesso potrà rimanere in servizio non oltre il 

compimento del settantaduesimo anno di età. 

Tenuto conto, altresì, della ratio della norma che, come chiaramente espresso nell’incipit del citato articolo 4, 

comma 9-octiesdecies, ha l’obiettivo “di far fronte alle esigenze del Servizio sanitario nazionale e di garantire 

i livelli essenziali di assistenza” e, pertanto, di rendere disponibili, fino al 31 dicembre 2026, i medici di cui 

trattasi per far fronte alle diverse carenze determinatesi sul territorio, ai medici interessati dovrebbe essere 

consentito assegnare, nei casi in cui abbiano manifestato la propria disponibilità,  “anche eventuali ambiti 

resisi carenti dopo la pubblicazione di marzo, e a seguito di indisponibilità di medici a ricoprire incarichi 

provvisori”. Analogamente, in caso di manifesta disponibilità,  si ritiene possibile “conferire ai medici 

settantenni, disponibili a restare in servizio, ma la cui zona carente risulti assegnata ad un nuovo medico, altri 

incarichi di medicina generale per i quali non si trovano medici disponibili”.  

Infine, per quanto concerne la possibilità di applicare le  procedure sopra indicate anche  agli incarichi vacanti 

dei medici specialisti ambulatoriali, veterinari e altri professionisti sanitari di cui agli articoli 20 e 21 

dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, 

veterinari ed altre professionalità sanitarie del 31 marzo 2020 e s.m., considerato che la norma fa un generico 

riferimento al “personale medico in regime di convenzionamento col Servizio sanitario nazionale di cui al 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, si ritiene che la stessa sia applicabile anche agli specialisti 

predetti, fermo restando che anche in questo caso dovranno necessariamente essere esperite tutte le procedure 

prescritte dall’Accordo Collettivo Nazionale di settore volte all’assegnazione delle ore disponibili. 
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